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«Èil primo anno che il
“Premio Napoli c’è” si
fa senza una persona im-

portante nella mia vita. Per questo
le signore, all’uscita, nel foyer del
teatro troveranno una rosa. Questo
fiore celebra una presenza per me
importante che oggi è un’assenza
solo materiale: mia madre alla qua-
le dedico questo premio», dichia-
ra l’editore Rosario Bianco, patron
della manifestazione, con malce-
lata commozio-
ne. Quindi chia-
ma accanto a sé
il magistrato
Catello Maresca
e aggiunge:
«cerchiamo di
fare solidarietà
alle persone pe-
rò in maniera
concreta. Catel-
lo Maresca mi
accompagna in
questa avventu-
ra dell’associa-
zione “Arti e
Mestieri”. È im-
portante quasi
quanto il “Pre-
mio Napoli
c’è”. L’idea è
nostra, ma vive
dei contributi
fattivi di tanti amici. Il 17 dicem-
bre saremo qui con uno spettaco-
lo musicale insieme ai nostri arti-
sti di “Arti e Mestieri” per racco-
gliere fondi a favore di due realtà
importanti: “Casa di Tonia” e “’A
voce de creature”». Il palcosceni-
co si arricchisce della «presenza
imprescindibile e insostituibile»,
come la definisce Gino Riviec-
co,che ha condotto la serata insie-
me a Ornella Mancini, del cardi-
nale Crescenzio Sepe. «Ho fatto
l’abbonamento per cui ogni anno,
con le buone o con le cattive, de-
vo stare qua e ci vengo molto vo-
lentieri perché costituisce un mo-
mento di crescita di fronte a tanta
bellezza, a tanta ricchezza, a tanti
personaggi che hanno professio-
nalità, amicizia e bontà. Ah me
sente respirà aria bona», dichiara
il Metropolita di Napoli con il suo
abituale umorismo e perfettamen-
te ristabilito dal suo infortunio al-
la caviglia. Quindi, rivolto a Bian-
co, continua: «questo dottore si

chiama Rosario. Il rosario è ricco
di devozioni. Questo signore qua
le ha tutte». 
È l’incipit della XIV edizione del
“Premio Napoli C’è”, assegnato
dalla rivista “L’Espresso napoleta-
no” (Rogiosi editore). Tema:
l’omaggio alla Costituzione italia-
na nel suo settantesimo anniversa-
rio. L’evento si è svolto al teatro
Acacia. 
Il sipario si apre sul coro dei set-
tanta bambini della scuola Quara-
ti di Napoli, uno per ogni anno del-
la Costituzione Italiana, che ha in-
tonato l’Inno di Mameli. Tra que-
sti le piccole Michela Coppola, Be-
nedetta Perez e Carlotta Capuoz-
zo, figlie rispettivamente dei col-
leghi Gianfranco Coppola, Valeria
Prestisimone e Carmen Capuozzo. 
La chitarra dello “sciamano” An-
tonio Onorato , con la sua dolce
“Assaje”, composta per il figlio
Gabriel, ha fatto da preludio alla
consegna del “Premio Napoli C’è”,
una scultura dell’artista Lello

Esposito, insieme a una pacchetto
benessere Pausilya e alla perga-
mena, con nastrino tricolore e con
la motivazione del riconoscimen-
to. Premiati l’Arma dei Carabinie-
ri, il Corpo della Polizia di Stato e
il Corpo della Guardia di Finanza,
istituzioni quotidianamente al ser-
vizio del cittadino, con la conse-
gna del premio da parte del sinda-
co di Napoli Luigi de Magistris, al
generale di Corpo d’Armata Vit-
torio Tomasone, al questore di Na-
poli Antonio De Iesu e al genera-
le di Divisione Virgilio Pomponi. 
Guido Trombetti ha consegnato il
premio al giornalista e scrittore Vit-
torio Del Tufo, al vicepresidente
del Consiglio di Presidenza della
Corte dei Conti Francesco Fim-
manò e a Nicola Graziano, magi-
strato, giornalista e scrittore, giu-
dice delegato per il fallimento del-
l’Edenlandia e dello zoo, che si è
impegnato a restituire alla città. 
Al momento della consegna del
premio a Graziano, sul palco è ar-

rivato anche il presidente del Tri-
bunale di Napoli Ettore Ferrara.
“Premio Napoli C’è” al procura-
tore generale della Repubblica Lui-
gi Riello, consegnato dal cardina-
le Crescenzio Sepe, a cui Rosario
Bianco ha donato la riproduzione
di una bottega di ciabattino
dell’800, realizzata dal maestro
Bernardo Lustrini, per l’asta di be-
neficenza, in programma il 18 di-
cembre presso l’Auditorium della
Rai di Napoli. 
Il presidente della Banca di Credi-
to Cooperativo di Napoli, Amedeo
Manzo, ha premiato l’imprenditri-
ce Alessandra D’Antonio. A pre-
miare Bianca Iengo, coordinatrice
del progetto “Un farmaco per tut-
ti”, ideato dall’arcivescovo di Na-
poli, in collaborazione con Feder-
farma e l’Ordine dei Farmacisti,
per garantire cure farmacologiche
agli indigenti, sono stati Rosario
Bianco e Catello Maresca. “Pre-
mio Napoli C’è” al pianista e com-
positore Antonio Fresa, ideatore,

insieme a Fabrizio
Fiore, dei South Desi-
gners che, con “Napo-
li Files”, hanno propo-
sto un viaggio con-
temporaneo nella sto-
ria della canzone na-
poletana, tra video e
musica, che si è con-
cluso con Pietra Mon-
tecorvino sul palco del
teatro Acacia con
l’inedita “Tutte ’e juor-
ne”. 

Come lo scorso
anno, è stato as-
segnato il “Pre-
mio #Vivinapo-
letano”, che
“L’Espresso na-
poletano” con-
divide con la
Banca di Credi-
to Cooperativo
di Napoli e che
è stato attribuito
alla start up di
successo “Med-
spa srl”, ritirato
dalla contessa
Elena Aceto di
Capriglia e con-
segnato dal pre-
sidente Amedeo
Manzo. Gino
Rivieccio, oltre
a regalare alle-

gria con i suoi sketch, ha presen-
tato una canzone accompagnata da
un video, “Questa Napoli”, che mi-
ra a stimolare una riflessione sul-
la Napoli di ieri e di oggi. 
Altri momenti musicali con Cate-
rina Molfino (voce) e Giulio Fazio
(fisarmonica) che hanno eseguito
la canzone “Je parte”, scritta da Al-
do De Chiara; e i Panama Group,
che hanno salutato il pubblico con
una canzone dedicata alla mamma.
Tra le tantissime istituzioni in sa-
la, il vice prefetto Demetrio Mar-
tino, l’assessore alla Cultura e al
Turismo del Comune di Napoli Ni-
no Daniele, il presidente della Cor-
te d’Appello di Napoli Giuseppe
De Carolis di Prossedi, il coman-
dante della Legione Carabinieri
Campania Generale di Brigata
Maurizio Stefanizzi, il comandan-
te provinciale dell’Arma dei Cara-
binieri colonnello Ubaldo Del Mo-
naco, il sindaco di Torre del Greco
Giovanni Palomba e il sindaco di
Marcianise Antonello Velardi.

I “Girasoli al vento” di Annella Prisco
ALL’ISTITUTO DI CULTURA MERIDIONALE LA PRESENTAZIONE DEL SUO NUOVO LIBRO

Commemorare un genitore
tramite ciò che ama, così si
definirebbe “Girasoli al

vento”, l’ultimo testo di Annella
Prisco, pubblicato dall’editore
campano Guida, dedicato al pa-
dre Michele, presentato in occa-
sione del quindicesimo anno dal-
la sua morte all’Istituto di Cultu-
ra Meridionale di Napoli, presie-
duto dall’avvocato Gennaro Fa-
miglietti. Un incontro denso del-
le emozioni della scrittrice e gior-
nalista, la quale conclude l’even-
to dichiarando di essere rimasta
per la prima volta senza parole,

dopo l’intervento del professore
Aldo Masullo, che ha descritto il
testo con una maestria, ironia e
poesia alquanto rara: «Un testo
che ho letto tutto d’un fiato»,
esordisce, decantandone la chia-
rezza espositiva. 
“Girasoli al vento” è un’interes-
sante riflessione che, ripercor-
rendo momenti della vita fami-
liare della scrittrice, pone l’ac-
cento sull’evoluzione della  co-
municazione, ora affidata a chat
e Social network, piuttosto che al
calore umano che si evince dalle
figure femminili presenti nel te-

sto, ognuna con un disagio di-
verso. Amicizia, amore, passio-
ne per la cultura, sono solo alcu-
ni dei valori rappresentati, ora
vissuti con velocità, perché non
più persone che vivono nel “qui
ed ora”, ma solo burattini spinti
dal vento. L’augurio è quello di
superare le avversità della vita,
come la morte del padre di An-
nella Prisco, donna da emulare,
personaggio di spicco nella cul-
tura campana, dato il ruolo isti-
tuzionale. 
È intervenuto l’assessore alla
Cultura del Comune di Napoli

Nino Da-
niele, dopo
l’introdu-
zione di
Gennaro
Famiglietti
e le rifles-
sioni di En-
zo d’Errico,
direttore del
“Corriere
del Mezzogiorno”, di Massimo
Milone, direttore di Rai Vatica-
no, e di Michele Rossena, diret-
tore dell’Istituto di Scienze Uma-
ne. Ha moderato Regina Resta,

presidente di Verbumlandiart.
L’interpretazione delle letture è
stata di Mariarosaria Riccio, scrit-
trice e psicoterapeuta.

LIDIA IANUARIO

__ Annella Prisco tra Aldo Masullo e Gennaro Famiglietti

__ Rosario Bianco con il cardinale Crescenzio Sepe e Gino Rivieccio; a lato la consegna del premio all’Arcivescovo di Napoli

__ La consegna dei riconoscimenti a Francesco Fimmanò, ad Elena Aceto di Capriglia e al questore di Napoli Antonio De Iesu

__Amedeo Manzo premia Alessandra D’Antonio; Guido Trombetti il giornalista Vittorio Del Tufo; il sindaco Luigi de Magistris il generale dei carabinieri Vittorio Tomasone


